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Uno sguardo al passato...la misura 124 del PSR 2007-2013

➢ La misura 124 è risultata fortemente innovativa in quanto è stata la prima misura del Piano di 
Sviluppo Rurale che ha promosso la collaborazione tra il mondo produttivo e il mondo 
scientifico per testare "in campo" la validità e l'applicabilità dei risultati di ricerche svolte in 
precedenza.

➢ I progetti hanno richiesto la cooperazione fra i diversi attori delle filiere produttive che 
attraverso specifici accordi e la sottoscrizione di impegni comuni hanno determinato lo 
sviluppo di nuovi prodotti, nuovi processi o nuove tecnologie.

Attivata in 19 PSR

Dotazione iniziale (2007)
1% della spesa totale dei PSR

Dotazione finale (2015)
17,6% della spesa totale dei PSR

INCREMENTI



L’attuazione dei Gruppi Operativi in Italia

PROGRAMMATO
626 GO

205.611.401 € contributo

Dati AdG regionali

ATTUATO
789 GO

248.601.272 € contributo

Dati AdG regionali



Gruppi Operativi attivi in Italia
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Fonte: Elaborazioni dai siti web delle AdG

AdG
Contributo 

concesso (€)

Contributo per 

progetto (€)
Piemonte 14.007.566 451.857

Valle d'Aosta n.a. n.a.

Lombardia 19.350.944 450.022

Liguria 1.951.166 92.913

P.A. Bolzano 1.997.116 332.853

P.A. Trento 4.639.252 331.375

Veneto 23.763.598 424.350

Friuli Venezia Giulia 2.265.943 283.243

Emilia Romagna 48.733.412 208.262

Toscana 15.756.869 303.017

Umbria 9.546.622 561.566

Marche 16.312.516 281.250

Abruzzo 1.811.702 129.407

Campania 22.278.201 297.043

Puglia 22.608.595 471.012

Basilicata 2.800.000 254.545

Calabria 1.935.285 96.764

Sardegna 8.944.076 447.204

Sicilia 29.898.408 490.138

Totale 248.601.272 315.084
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Fonte: Elaborazioni da dati RRN e siti web regionali

ATTUAZIONE DEI GO NEI PSR ITALIANI

(2016) Setting up

(2016) GO 

(2018) Setting up foreste

(2018) GO foreste

Valle d'Aosta non attivata

(2018) Setting up e GO

(2021) Setting up e GO

(2016) Setting up agricoltura

(2018) Setting up foreste

(2019) GO agricoltura

(2020) GO foreste

Bolzano Determine a sportello GO

(2016) Setting up

(2016) GO

(2017) GO

(2021) GO

(2016) Innovation brochering

(2017) GO

(2018) GO

Piemonte

Lombardia

Liguria

Trento

Veneto

(2017) Setting up

(2018) GO

(2016) GO

(2017) GO

(2018) GO

(2019) GO -FA 2A e 4B

(2019) GO -FA 4B

(2020) GO -FA 3A

(2020) GO -FA 5A e 5D

(2022) GO -FA 4B

Toscana (2016) Setting up

(2016) GO

(2018) GO

(2016) Setting up

(2017) GO

(2019) GO

(2021) GO

Friuli V. G.

Emilia Romagna

Umbria

Marche

Lazio (2017) Setting up

(2019) Setting up

(2022) GO

Molise (2017) Setting up

(2017) Setting up

(2018) GO agricoltura

(2022) GO

Puglia (2016) Setting up

Basilicata (2017) GO

(2017) Setting up 

(2019) GO

(2018) GO

(2021) Setting up e GO

(2017) Setting up

(2019) GO

Calabria

Sicilia

Sardegna

Abruzzo

Campania



Fonte: Elaborazioni da dati RRN e siti web regionali

Gruppi Operativi per priorità
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Fonte: Elaborazioni da dati RRN e siti web regionali

Gruppi Operativi per comparto
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Acquacoltura

Apicoltura

Cerealicoltura

Coltivazioni foraggere

Colture industriali

Colture oleaginose

Florovivaismo

Forestale

Frutticoltura

Olivicoltura

Orticoltura

Viticoltura

Zootecnia

Zootecnia - allevamenti minori (conigli, equidi,…

Zootecnia - avicoli

Zootecnia - bovini/bufalini

Zootecnia - ovi-caprini

Zootecnia - suini

Multifiliera



Fonte: Elaborazioni da dati RRN e siti web regionali

Gruppi Operativi per tematiche
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Agricoltura biologica       8,1%

Agricoltura di precisione    11,5%

Agricoltura in serra      0,8%

Agricoltura in vivaio      0,1%

Agricoltura sociale      0,4%

Aree svantaggiate     0,1%

Benessere animale      3,2%

Biodiversità      7,0%

Cambiamenti climatici     0,3%

Difesa da malattie e infestazioni      8,5%

Diversificazione e multisettorialità     2,8%

Emissioni di inquinanti e gas serra     2,1%

Energia      0,2%

Energia rinnovabile     0,6%

Filiere agroalimentari     7,6%

Gestione aziendale   12,4%

Gestione dei rischi     0,1%

Gestione dei sottoprodotti agricoli     5,9%

Giovani e ricambio generazionale     0,1%

Impronta carbonica     2,2%

Logistica     0,4%

Marchi e certificazioni     2,3%

Meccanizzazione     0,9%

Mercati locali e filiere corte     3,2%

Mercato e sicurezza alimentare     6,3%

Prodotti di qualità     4,1%

Risorse idriche    3,3%

Robotica-automazione     2,3%

Uso del suolo     2,0%

Uso delle risorse naturali     0,8%

Vendita diretta     0,2%

% Contributo concesso



Partecipanti dei GO per tipologia (%)
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Quadro generale

Obiettivi
Materiali

Partenariato Innovazione

https://www.innovarurale.it

Attività

Costi e risorse finanziarie

Analisi di contesto

Il portale della Rete Rurale Nazionale: Innovarurale



La Rete Rurale Nazionale propone i risultati di uno studio che ha l’obiettivo di 
avviare una prima valutazione dell’applicazione del modello PEI-AGRI

Analisi dell’approccio PEI-AGRI in Italia



Cosa ha funzionato

Crescita delle competenze dei partner e complessivamente del sistema della 
conoscenza e dell’innovazione nei diversi specifici territori

Costituzione di partenariati di progetto coerenti ai problemi e alle innovazioni 
oggetto dei progetti. 

✓ Coinvolgimento di un numero elevato di soggetti non tradizionali del sistema della 
conoscenza 

Creazione e approfondimento di relazioni e collaborazioni professionali
✓ Condivisione degli obiettivi
✓ Coordinamento delle attività

Setting-up: definire meglio problemi e soluzioni; coinvolgere nel partenariato i 
soggetti più adatti

Percorso di raccolta dei dati di attuazione dei GO; Innovarurale

about:blank


Cosa ha funzionato meno

✓ Molti progetti si sono concentrati sulle esigenze, gli obiettivi e le attività 
interne al progetto e hanno trascurato le relazioni con i soggetti esterni 

✓ Scarsa presenza dei consulenti

✓ Debolezza degli strumenti di divulgazione utilizzati

✓ Scarsa coerenza fra il tema del GO e le esigenze degli utenti del 
progetto (imprese e territori rurali)

✓ Scarsa attenzione alla condivisione di problemi e risultati o la 
polarizzazione fra punti di vista diversi o ancora l’eccesso di 
protagonismo

✓ Ridotta valutazione economico finanziaria delle innovazioni

✓ Complessità amministrativa



PAC 2023 - 2027

▪ Il pacchetto di proposte per la PAC 2023-2027 si basa su un’architettura della PAC 
profondamente rinnovata rispetto al passato

▪ La novità più importante è rappresentata dal nuovo regolamento sul Piano Strategico: 

quadro di riferimento unico che incorpora le azioni finanziate dai due fondi agricoli FEAGA e 

FEASR

▪ Il Piano Strategico, unico a livello nazionale, riunisce all’interno di una programmazione 

unica e sinergica, sia il sistema dei pagamenti diretti, sia gli interventi settoriali (oggi inclusi 

nell’OCM unica, dalla quale verranno scorporati), sia le misure di sviluppo rurale

▪ Il Piano Strategico è lo strumento operativo del cosiddetto "new delivery model"



Gli obiettivi generali della PAC, sono fissati a livello europeo e si articolano in 9 obiettivi specifici, 

incardinati sui 3 ambiti della sostenibilità: economica / ambientale / sociale + obiettivo trasversale



Obiettivo trasversale della PAC 
(reg 2115/2021 art.6 comma2)

«modernizzare l'agricoltura e le zone rurali promuovendo e condividendo 
la conoscenza, l'innovazione e la digitalizzazione in agricoltura e nelle zone rurali e 
incoraggiandone l'adozione da parte degli agricoltori, attraverso un migliore accesso 
alla ricerca, all'innovazione, allo scambio di conoscenze e alla formazione»



Come? 

I servizi di consulenza aziendale sono integrati nei servizi correlati dei consulenti aziendali, dei ricercatori, delle 

organizzazioni di agricoltori e di altri portatori di interessi pertinenti che formano gli AKIS. (art.15 comma 2)

Gli Stati membri provvedono affinché le azioni sostenute nell’ambito di questo tipo di interventi (scambio di 

conoscenze e diffusione delle informazioni) siano basate sulla descrizione dell’AKIS fornita nei loro piani 

strategici della PAC conformemente all’articolo 114, lettera a), punto i), e siano coerenti con tale descrizione. 

(Art 78 comma 5)

L’obiettivo del Partenariato Europeo per l’Innovazione in materia di produttività e sostenibilità dell’agricoltura 

(PEI) è promuovere l’innovazione e migliorare lo scambio di conoscenze. Il PEI sostiene gli AKIS creando 

connessioni con le politiche e gli strumenti al fine di accelerare l’innovazione (art 127 comma 1)



Cosa prevede il PSP italiano

La strategia AKIS è riportata al capitolo 8:

• 8.1 Assetto organizzativo generale previsto per l'AKIS migliorato  

• 8.2 Descrizione di come i servizi di consulenza, la ricerca e le reti della PAC lavoreranno insieme nel 

quadro dell'AKIS 

• 8.3 Descrizione dell'organizzazione di tutti i consulenti agricoli

• 8.4 Descrizione di come viene fornito il sostegno all'innovazione 

• 8.5 Strategia per la digitalizzazione

Sono previsti 9 interventi finanziabili in ogni Regione:

- 3 nell’ambito della Cooperazione

- 6 nell’ambito dello Scambio di conoscenze e informazione



Gli interventi AKIS nel PSP italiano

✓ Int61_SRG01 Sostegno ai Gruppi Operativi del PEI AGRI (18 Regioni e P.A.; 147,9 MEURO)

✓ Int68_SRG08 Sostegno ad azioni pilota e di collaudo dell’innovazione (8 Reg.; 39,15 MEURO)

✓ Int69_SRG09 Cooperazione per azioni di supporto all'innovazione e servizi rivolti ai settori agricolo, forestale e 
agroalimentare (9 Regioni; 21,4 MEURO)

✓ Int71_SRH01 Erogazione servizi di consulenza (18 Regioni e P.A.; 82 MEURO)

✓ Int72_SRH02 Formazione dei consulenti (12 Regioni, 7,7 MEURO)

✓ Int73_SRH03 Formazione degli imprenditori agricoli, degli addetti alle imprese operanti nei settori agricoltura, 
zootecnia, industrie alimentari, e degli altri soggetti privati e pubblici funzionali allo sviluppo delle aree rurali 
(19 Regioni, 68,6 MEURO)

✓ Int74_SRH04 Azioni di informazione (16 Regioni,  26,9 MEURO)

✓ Int75_SRH05 Azioni dimostrative per il settore agr., for. ed i territori rurali (12 Regioni e P.A., 17 MEURO)

✓ Int76_SRH06 Servizi di back office per l'AKIS (12 Regioni, 18,8 MEURO)

         429,4 MEURO



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!
Rossella Ugati – rossella.ugati@crea.gov.it Centro di Politiche e Bioeconomia
CREA - Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria

mailto:rossella.ugati@crea.gov.it
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